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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 ottobre 2025, n. 1425
Trasferimento dell’autorizzazione all’esercizio delle strutture sanitarie e sociosanitarie ad altro soggetto 
in conseguenza di atti di autonomia privata. Coordinate ermeneutiche e applicative dell’art. 9 e ss. legge 
regionale 2 maggio 2017, n. 9.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

	− gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
	− la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
	− gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
	− gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
	− il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di 

Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;
	− il Regolamento interno di questa Giunta;

VISTO il documento istruttorio del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale, Sezione 
Strategie e Governo dell’offerta, concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’Assessore 
alla Sanità. Benessere Animale, Sport per tutti

PRESO ATTO

a)	 delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 
della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 6, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, 
n. 1374;

b)	 della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 e ss.mm.ii.;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

DELIBERA

•	 di prendere atto dell’allegato A “Parere tecnico” che si intende parte integrante;

•	 di approvare le Linee guida “Trasferimento dell’autorizzazione all’esercizio delle strutture sanitarie e 
sociosanitarie ad altro soggetto in conseguenza di atti di autonomia privata. Coordinate ermeneutiche 
e applicative dell’art. 9 e ss. legge regionale 2 maggio 2017, n. 9”;

•	 di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione proponente ai Direttori generali delle 
Aziende Sanitarie Locali, ai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali, ai 
Direttori dei Dipartimenti territoriali, ai Direttori di Area Sociosanitaria, alle Associazioni di categoria 
rappresentative delle strutture sanitarie e sociosanitarie;

•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. 18/2023.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO MICHELE EMILIANO
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rasferimento dell’autorizzazione all’esercizio 

dell’art. 9 e ss. l.n. 9/2017

 la Legge n. 241/1990 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;

 il D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni 

 28 dicembre 1994, n. 36 “Norme e principi per il riordino del Servizio

421”;
 il D.Lgs. n. 165/2001 recante “Norme generali sull’ordinament

delle amministrazioni pubbliche” e ss. mm. ii.; il D.Lgs. n. 33/2013 recante “Riordino della 

parte delle pubbliche amministrazioni”;
 la legge n. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;
 il D. Lgs. n. 33/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
 la deliberazione di Giunta regionale n. 1974 del 07/12/2020, recante “Approvazione Atto di 

Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della 

Strategia regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;
 “Valutazione di 

i”


“Assegnazione delle deleghe in materia di “Sanità, Benessere Animale, Sport per Tutti”.
 recante: “Decreto del Presidente 

della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”e ss.mm.ii.. 
Giunta regionale”;






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 “Parere tecnico” ’

a disciplina amministrativa dell’autorizzazione all’esercizio di attività sanitarie e sociosanitarie 

domanda di autorizzazione all’esercizio devono essere allegati il titolo attestante l’agibilità, la

del responsabile sanitario e tutta la documentazione richiesta dall’ente competente. L’atto di 

 il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e 
sociosanitarie di cui all’art. 5, comma 1 l.r. n. 9/2017, nonché per i servizi di assistenza 

 al comune compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e 
’articolo 5, comma 3, punto 3.2. della l.r. n. 9/2017


anche per le strutture di cui al punto 1.7 dell’art. 5 comma 1 della lr

In generale, poi, il procedimento di autorizzazione all’esercizio prevede che i

domanda l’effettivo rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento regionale o altra specifica 

contenuta nell’autorizzazione alla realizzazione.
Completato l'iter istruttorio, il Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale inoltra gli atti 

successivi sessanta giorni, fatta salva l’interruzione del termine, per non più di trenta giorni e per una 

documentazione presentata e che non siano già nella disponibilità dell’amministrazione, e che questa 
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Premesso il quadro di sistema del rilascio di autorizzazioni all’esercizio ex l.r. n. 9/2017, 

ll’esercizio già concesse ai vari operatori di settore in caso di trasferimento di 

L’analisi muove dalla necessità di fornire all’utenza professionale uno strumento di dettaglio che 

normativa, facendo luce sugli aspetti pratici dell’iter procedimentale delle autorizzazioni oggetto di 

Nondimeno, l’atto che oggi si propone di adottare intende elidere il rischio dell’insorgere di nuovi 

pure oggi si appalesa nella quotidianità amministrativa degli uffici e che impatta sull’efficacia ed 

dell’assistenza in materia sanitaria e sociosanitaria.

E’ doveroso, al fine che ci occupa, procedere con una disamina del quadro normativo tracciato dalla 
titolarità dell’autorizzazione all’esercizio e 

In particolare, viene in rilievo il disposto dell’art. 9 l.r. n. 9/2017, il quale testualmente dispone:

“

Trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’esercizio e decadenza

L’autorizzazione all’esercizio è rilasciata alla persona fisica o giuridica, in forma singola o 

L’autorizzazione all’esercizio, unitamente al complesso organizzato di beni e/o persone, 

provvedimento dell’ente competente, p
1, nonché l’insussistenza in capo all’altro soggetto di una delle ipotesi di decadenza previste nei 
commi 4 e 5, e del rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 2112 del codice civile.
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crisi d’impresa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155) per l’accesso al 
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ta della crisi di cui all’articolo 12.

dell’autorizzazione l’amministrazione concede un termine di sessanta giorni per rimuovere le 
violazioni, decorso il quale è disposta la decadenza”.

Nel dettaglio, quindi, il capoverso dell’art. 9 l.r. n. 9/2017 (evidenziato in grassetto) prevede 
testualmente che l’autorizzazione all’esercizio, unitamente al complesso organizzato di beni e/o 

provvedimento dell’ente competente, previa verifica
nonché l’insussistenza in capo all’altro soggetto di una delle ipotesi di decadenza previste nei 

rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 2112 del codice civile

all’uopo incaricato

riconosciuto il provvedimento di trasferimento della titolarità dell’autorizzazione, deve 

VERIFICHE SUL FRONTE DELL’ASSENZA DI CAUSE DI DECADENZA

a verifica in ordine all’assenza di cause di decadenza e del rispetto della 
previsione di cui all’art. 2112 c.c. 

o del periodo di cui al comma 3 dell’art 9 l.r. 9/2017
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











2019, n. 14 (Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 
ottobre 2017, n. 155) per l’accesso al concordato preventivo, quale strumento

negoziata della crisi di cui all’articolo 12.


titolare dell’autorizzazione l’amministrazione concede un termine di sessanta giorni per 

L’assenza de
salvaguardia prevista per i lavoratori dall’art. 2112 c.c. rubricato con “mantenimento dei diritti dei 
lavoratori in caso di trasferimento d’azienda”.

i di tale articolo, in particolare, per trasferimento d’azienda si intende qualsiasi 



85182                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 del 20-10-2025

un’attività economica organizzata, con o senza scopo di lucro, pree

provvedimento sulla base del quale il trasferimento è attuato ivi compresi l’usufrutto  o l’affitto 
d’azienda.

epiù, si applicano anche al trasferimento di parte dell’azienda, intesa come 
articolazione funzionalmente autonoma di un’attività economica organizzata, identificata come tale 

in caso di trasferimento d’azienda, il rapporto di lavoro continua con il cessionario e 

Per l’effetto del trasferimento, il cedente e il cessionario sono obbligati, in solido ex art.1292 c.c., per 

applicabili all’impresa del cessionario.

chiarirsi l’iter procedimentale per addivenire a un provvedimento di trasferimento delle 

VERIFICA SULLA PERMANENZA DEI REQUISITI DI CUI ALL’ART. 9 co

Quanto al disposto di cui all’art. 9 co. 1 l.r. n. 9/2017, lo stesso prevede che “L’autorizzazione 
all’esercizio è rilasciata alla persona fisica o giuridica, in forma singola o 

”

Dalla lettura del comma 1 dell’art 9 è evidente 

cui all’art 8 della l.r. n. 9 del 2017, il quale prevede che 

delle autorizzazioni all’esercizio di attività sanitarie e/o sociosanitarie, posta l’esistenza di un corredo 
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modo da scongiurare che l’esercizio dell’attività di impresa privata pos

Da ciò, quindi, lo strumento dell’autorizzazione amministrativa veicolata attraverso le condizioni 

), viene ribadito che “l’autorizzazione amministrativa rappresenta, quindi, una 
componente essenziale per lo svolgimento dell’attività imprenditoriale, poiché tende a disciplinare, 
nell’interesse pubblico, l’esecuzione dell’attività medesima (cfr. art. 2084, 1° comma, cod. civ.) ed ha 
carattere personale, perché implica una valutazione della P.A. anche in merito all’esistenza di quei 
requisiti che deve possedere il soggetto richiedente, che quell’attività intende svolg

In particolare, le autorizzazioni all’esercizio dell’attività d’impresa in ambito sanitario –
–

sussistenza dei requisiti oggettivi (in quanto riguardanti l’idoneità della struttura) e soggettivi

Da ciò deriva che le autorizzazioni amministrative all’esercizio di un’attività di impresa, tanto più nel 

titolo di cessione o affitto) dell’azienda o di un ramo di essa costituisce, nei confronti 
dell’Amministrazione, solo un presupposto di legittimazione del subentrante a richiedere 
l’intestazione o la voltura del

Non esiste, pertanto, alcun automatismo tra il trasferimento dell’attività dell’azienda ed il 

un effetto traslativo dell’autorizzazione o di parte di essa.
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dell’atto di cessione e



 dere nei confronti dell’ente per le inadempienze 
riscontrate, posto che fino all’adozione dell’atto finale la Regione non ne riconosce la 

Da ciò, le perplessità di una scongiurabile lettura “liberalizzante” che non consentirebbe di chi

tica della normativa citata che, nell’ottica del 

prestazioni, assegni alla Regione e agli organi competenti il potere di vigilare sull’osservanza della 
enza dei requisiti di autorizzazione all’esercizio in capo al soggetto cedente al momento del 

deposito dell’istanza di  trasferimento della titolarità delle autorizzazioni.

D’altronde, come già detto ove si è riportata la giurisprudenza amministrativa in m
quest’ultima assegna al contratto di cessione la funzione di “
subentrante a richiedere l’intestazione o la voltura della licenza a proprio nome”.

VERIFICHE SUL REQUISITO DELL’”AFFIDABILITA”’ DEI SOGGETTI 

Su altro fronte è necessario altresì vagliare la portata dell’art. 9 co. 1 e 2 l. r. n. 9/2017 rispetto alla 
disciplina della verifica dell’affidabilità del soggetti interessati dal procedimento di trasferimento 

larità dell’autorizzazione.

Difatti, il quadro normativo tracciato, non consente di poter ritenere corretta l’esegesi secondo cui 

L’interpretazione non è condivisibile sul piano tecnic

are per uno dei reati indicati dall’art 9 comma 5, per non aver il cedente adempiuto agli 

l’attività senza attendere l’autorizzazione della Regione o esercit

lavoratori a vedersi riconosciuto quanto dovuto in forza del contratto di lavoro e dell’Inps di 
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Inoltre si rappresenta che nell’ipotesi di Durc irregolare la normativa dispone che la PA che verifica 
tale irregolarità (in questo caso la Asl) ha l’obbligo di tr
inadempienze nei confronti dell’Inps, Inail o altri Enti impositori accertate nel DURC, ottemperando ai 

MODALITA’ OPERATIVE E PROCEDIMENTALI DEL TRASFERIMENTO

dell’autorizzazione al trasferimento si rendono necessari i segu

Quest’ultima, in particolare, al fine di consentire al soggetto cessionario di dotarsi effettivamente e in 

“prescrizioni d’obbligo”, ossia l’indicazione delle modalità e delle tempistiche entro le quali il 
subentrante deve poter comprovare (producendo i contratti di assunzione o le “volturazioni” dei 

dovendo la Regione garantire l’osservanza del mantenimento dei requisiti minimi in capo al 
subentrante e non potendo imporre a quest’ultimo di rispettarli già al momento dell
dell’istanza di trasferime

dovendosi al contempo garantire l’osservanza delle garanzie previste dal 2112 c.c. in materia di 
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l’osservanza dei requisiti richiesti.  

Ciò al fine di addivenire progressivamente al trasferimento dell’autorizzazione e di scongiurare 
l’effetto di imporre ai soggetti cessionari l’acquisizione dei requisiti prima dell’effettivo trasferimento 

possibilità per il subentrante di vedersi riconosciuta un’autorizzazione per 

cessionario) entro il termine previsto dalla medesima determinazione dirigenziale, pena l’adozione di 
idoneo atto di autotutela (revoca dell’autorizzazione per trasferimento della titolarità) in 

Al momento del deposito dell’istanza di autorizzazione al trasferimento, la Regione provvederà a 
incaricare il Dipartimento di Prevenzione dell’A.S.L. territorialmente competente al fine di 

l’assenza di cause di decadenza previste dall’art. 9 l.r. n. 9/2017
del medesimo art. 9 l.r. n. 9/2017, nonché l’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 2112 

adottare l’atto autorizzativo di autorizzazione all’esercizio per trasferimento delle 
titolarità ai sensi dell’art. 9 co. 2 l.r. n. 9/2017 ed eventuale accreditamento ai sensi dell’art. 

all’effetti
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la documentazione attestante  l’assunzione 

SULLE VERIFICHE DEI REQUISITI POST AUTORIZZAZIONE E SULL’OSSERVANZA DELLE 

all’adozione del provvedimento amministrativo di autorizzazione per 

’adempimento 

valuterà l’osservanza delle prescrizioni

comunicherà l’esito
con l’effetto che, 

all’adozione dell’atto di revoca ex

disporrà che il Direttore Generale che sottoscrive il contratto e l’Area sanitaria o 
dell’accordo contrattuale 

e in ogni caso prima di quest’ultima, dovranno preliminarmente accertare 
l’adempimento alle prescrizioni di cui sopra in 

all’esercizio già concesse ai vari operatori di settore in caso 

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie 

itato Regolamento UE”. 
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L’impatto di genere stimato è: 
■

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II  ”

all’esercizio già conces

dell’art. 

 di prendere atto dell’allegato A “Parere tecnico” che si intende parte integrante;
 approvare le Linee guida “Trasferimento dell’autorizzazione all’esercizio sanitaria e 

ermeneutiche e applicative dell’art. 9 e ss. ”;




dell’art. 6, co. 3, lett. da a) ad e) delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione 
Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, n. 1374.

Servizio “ ”

DIRIGENTE di Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”

Paolo Avitto
26.09.2025 12:07:22
GMT+02:00

Francesca Vantaggiato
26.09.2025 12:13:31
GMT+02:00

Elena
Memeo
26.09.2025
12:31:15
GMT+01:00

Mauro
Nicastro
26.09.2025
16:01:37
GMT+02:00
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L’Assessore alla Sanità, Bene

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto.

Vito
Montanaro
26.09.2025
16:56:05
GMT+02:00

Raffaele Piemontese
29.09.2025
15:52:39
GMT+02:00
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l’art. 9 e ss. 

attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni 

l fine di fare chiarezza sulla sorte delle autorizzazioni all’esercizio già concesse ai vari operatori di 

’analisi muove dalla necessità di fornire all’utenza professionale uno strumento di 

le Linee guida “T
dell’autorizzazione all’esercizio sanitaria e sociosanitaria ad altro soggetto in conseguenza di atti di 
autonomia privata. Coordinate ermeneutiche e applicative dell’art. 9 e ss. 

”

Mauro
Nicastro
26.09.2025
16:01:37
GMT+02:00


